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ALLE REVERENDE 

MADRE PRIORA. 

E MONACHE DEL MVNISTERO 
delle Conuertite di Pila . 
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RAN cagione bautte diletti** 
/ime figlinole tn Chnfio di lo- 
dare e ringratiare tin finita bon 
tà del Sig. Iddio , che vi babbi* 
no pur tratte dalle miserie del* 
la vita p affata, e dalla bruttez&t del peccato $ 
tna in oltre chiamate al perfetto fiato della 
Religione, doue con gran tranquillità & pa- 
ce ^ di spiritò, e d'animo, potete seruire a Sua 
Diuina Maeji ] à,eJfendo diva fi dira^diucn- 
tate va/Idi misericordia . E affinchè scnTg 
smarrire la diritta fìrada, 0 senz^ in e fa in- 
ciampare pomate con dar ui al defiderato por- 
to di salute; tbivi ha date tante corno città 

ic M corpo- 




corporalità anche p*owa!o di a Regnami te 
%n^r ascritte cojìifu^omje^.alf sevonor* cu- 
ra , e sollecitudine riguarderete , tu saranno 
vna scorta afiju ficura di guidami al Para T 
d;so s Procurate adunque d tenerla del con* 
tmuo innanzi a gt occhi della mente ^ricor- 
dandcui che non e a. te al Regno del Cielo chi 
mette la m ano alt aratro >c fi nuolge in die* 
tro $ & che sola colui che pe>seuera fino a Ila 
fine sarà saluo . D:l Palazzo Jrchtepisco* 
pale lidi 20. di Ferraio 1614* 

Voftro come Padre affeteionatifs. 

l'Àrciuefcouo di Pila* 
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CAPITOLI 

t Confiituzioni 
PER LE CONVERTITE DI PISA, 

E LORO CONVENTO. 

I «JL> 

Dell' inftitufyne del sZldtmiHero delle 
Convertiti , Cap. I. 

Aucndola Scrcnifsima Madama 
Christiana di Loreno Gran 
Duchcfla di Tofcana con la mol- 
ta pietà, &c prudenza fua confidc- 
rato quanto fìa grato al Signor 
Iddio la conuerfione dell'anime al vero cam- 
mino del Paradifo, oltre ài fauori , che porge 
quotidianamente à i miniftri di Santa Chielà 
pc. Ja : eduzione degl*Erctici,& infedel^chc ven 
£ono per cauli di Mercanzie à Liuorno,& Pila, 
hi ancora S. A.S. applicato l'animo à fondare 
vn Muniftcrodi Meretrici Conucrtitc nella fo- 
pradetta Città di Pifa, & doppo Thaucr fatto fi- 
l ricare con magnifica fpefa vn comodo Con- 
Ufrito per loro habitazionc, & dotatolo d'afle- 
gnamenti fufEcicnti per il viucrc di buon nume 

A rodi 
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ró di Monache per la confemazionc di quella 
fama opera, & per il buon gouerno di ella, Ili 
fatto S. A.S. l'mfxalcritteconftituzioni,& leg- 
gi , con lequali vuole , & comanda 3 che fi deua 
adminiftrare il gouerno , & cura di quello tan- 
to luogo/lando autorità à Monfig. llluftrifs. & 
Rcuerendifs. Arciuelèouo di Pila, oltre all'ordi- 
naria , che tiene fopra tutti i Munifteri dellajfua 
Pioccfi , di potere aggiungere , limitare , & di- 
chiarare fopra di effe conftituzioni quelle cole , 
che gli parranno più opportune, &neceflaric 
per il buon reggimento delle Monache, & del 
Muniftcro -, (opra del quale vuole S. A.S. che fia, 
& s'intenda rileruato il Iufpatronato honorifico 
per le, & per tutte le Gran Duchcflc , che le fuc- 
cederanno di tempo in tempo in perpetuo. 

Del superiore ordinario , della regoU 
delMumHero. Cap.lL 

VVole S. A. S. che quefto fuo Muni- 
ftcro fia in tutto , & per tutto fottopo- 
ftoallaiurifdizione, & cura dcll'lllu- 
ftriflìmo è Rcuerendifs. Arciuefcouo di Pi(à,chc 
farà alla giornata,cosi quanto allofpintuale,co- 
me circa il tcmporalc,ondc all'Arciucfcouo s'ap 
parcicne il gouerno non folo delle perfonc , ma 

ancora 



ancora de beni, & cofe di detto Muniftcro, con 
quefto però , che quanto all'adminiftrazionc 
delie cofe temporali , dcua fere iJ tutto con l'in- 
teruento del Goucrnatore,& opera da deputarli 
da S. A.S. mentre viuerà, &: dipoi dàlie Gran 
Duchefle, che le fucccdcranno . Quanto alla re- 
gola, comanda S. A.S. che quello Muniftcro 
s'intenda , & fia cretto fbtto la regola de Frati 
Hcremitani del gloriofo gran Padre Sant'Ago* 
ftino, la quale tutte le Monache fieno tenute 
profeflkrc, promettendo in oltre l'ofTeruanza di 
quefte con Istituzioni , &c leggi , che fi fannapcr 
ordine di S. A.S. & chq per i'auucnirc fi faran- 
no per il buon'gouejno dclMuniftcro. 

DegfojiìUlifcrgouernarc il Muniftcro, 

Cty. III. 

V ol e S.A.S. che oltre alla fupcriori- 
tà ordinaria di Mohfig.IlIuftrifc-& Rc- 
ucrcndi& Arciuefcouo 3 & degl'operai 
da deputarfi , come se detto , deua haucrc que- 
llo Muniftcro vn'Gouernatore > & protettore , 
che habbia l'occhio fopra le cofe di c(Tc,cofi fpi-, 
ritualj,corac temporalijconfuirando con Mon* 
fign ► Arciuefcouo, &c Operai, quello, che giudi- 
cherà opportuno , & neccfTario per vtilc , &c bc- 

A z. nefizio 
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nefiziodelluogò, coh darne auuifb (le cosi le 
parrà) à S. A-S. follccitando poi l'elecuzionc 
ctellc rcfoluzioni, che verranno, il quale Gouer- 
nato re vuole 5.A.S. che deua efiere eletto da 
Lei medeiìma, & dalle Gran Duche(Te,che (ac- 
cederanno, &pcr la prima volca S.A.S. eleg- 
ge per Protettore , &c Goucrnacorc il Dottore 
Andrea Bellauiti, Canonico della Metropolita- 
na di Pjla,& Lettore ordinario nello Studio , il- 
cjualc ancora dichiara Operaio inficine con il 
Signor Carlo Vrbani Canonico Pifano , & Bali 
di Lucca i & con il Signor Coli m o Roflferm ini 
GcntiTHuomo Pifano , per la pauicolar confi- 
denza, chehà S.A. S. nella prudenza, & bon- 
tà loro . 

Dèi Cònfetforc, & Cappellani 
CaP. IUU 

J 

ESSENDO il ConfefTore de Muniftcrij 
in ft rumente principale del buongoucr- 
no di elfi , & per il profìtto (pirituale del- 
le Monache, & il Cappellano ancora, ordina 
S. A. S. che l'elezione di quelli due Miniftri sa- 
fpctti a dotatamente à Monfignor Arciuefcouo 
per la particolar cognizione, che verifimilmen- 
udcuchaucrc delle pcxfonc dei fuo gregge , 6| 

^artico» 




particolarmente dcgl'Ecclefiaflici , mà fi defi- 
aera , che non fi amiacttino pcrConfeflbri , k 
non fuggetti qualificaci, che pallino l'età di qua 
ranca anni, & per Cappellani l'età di trenta • 

peli* Madre Priora, & Se priora 9 ] 

Cap. V. 

V A N T o al goucrno interiore del Mu- 
niftero, vuole S.A.S. che fia colloca- 

to in vna delle Monache , laquale fi 

chiami Priora 3 & che faggiunga vn'altra Mo- 
naca per aiuto fuo , che fi chiami Sotopnora > à 
Vicaria da eleggerai nel modo , che fi dirà à fuo 
luogo -, & per dar principio à quella (anta opera 
S. A. S. per quella prima volta elegge per Prio- 
ra Suor'ElcttaTunettini , & per Vicaria Suor 
Creftina Lucchefini Monache profefTc nel Ma 
niftero di S, Giufèppc di Pila , lcquali per 
tale effetto fi fono contentate dv- 
feire voluntariamentc in virtù 

dVn'Breue di N.S. Papa 
Paolo Quinto . 



Delle 
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Delle condizioni [delle Meretrìci , cfje fi 
rìceuono. Caf>. VI. 

ORdina S. A. S. che tutte le Meretri- 
ci , lequali , lafciato il peccato ,■ voglio- 
no fcruire al Signor Iddio nel Muni- 
ftcro, che ha fabbricato , habbino Tinfrafcrit- 
te condizioni , cioè . Che fìano nate in Pila, & 
fuo tcnitorio , coni prefoci Liuorno , 6 in Mon- 
tepulciano, ò in Pietra Santa , oSerauezza, ò 
habbino cominciato à far male in detti luoghi , 
6 hauendo meretricaco più tempo, habbino ha- 
bitato due anni continuamente in detti luoghi, 
& séprc le natiue s'intcndino antepofte all'altre . 

Chelenatiuedidetti luoghi non paflino d'e- 
tà, anni ventidua, &: le foreftiere trenta . 

Che il Giouedì di Paffione comparifehino al- 
la Predica nella Chiefa Metropolitana di Pifa,& 
dipoi s'apprefèntino al Goucrnatore , & Operai 
dclMunillero. 

Che non habbino marito , & fe l'hano hauto 
fi (appia certo la fua morte-, &c dotie fia cola 
dubbia , oltrala diligenza del Gouernatore, &C 
Operai , fìa dichiarato per (entenza dal Sig. Vi- 
cario dell Illuftrifs.& Reuercndifs. Arciuelcoup 
di Pifa . 

Che 



Che fiano lane , cioc che non habbinomal 
Franzefc, ne altro malecontagiofo, ne fegno 
alcuno , che dia molto (ofpetto. 

Che le Meretrici s'intendinopubliche, & no 
fiate ad'inllanzia d' vn'huomo lolo . 

Del modo di riceuere le Corner t ite 3 

Cap. VII 

Ordina, che il Giouedì di Paflìoneil 
Gouernatore , & Operai , hauendo pri- 
ma inuitato Monfig. Uluftriffimo, & 
Rcucrendifs. Arciuefcouo, volendo egliinter- 
ucnire , in compagnia del Medico , & Certifi- 
co del Muniftero , fi ritrouino nella cafa del- 
TOperaio del Duomo , doue, doppo la Predica , 
vadino tutte le Meretrici, che interuenute alla 
Predica, hanno detcrminato partirfi dal mal fa- 
re, & fiano efaminate dal Cancelliere del Mu- 
rullerò ò dell 1 Arciuefcouado fopra le già dette 
condizioni, & daMonfignor Arciueteouo, ò 
in fua ab(cnzia,dal Gouernatore fieno doman- 
date minutamente dell'animo loro , procuran- 
do principalmente per quanto fia poflìbile , di 
penetrare (è la conuerfionc deriua da buon cuo 
re di fcruire al Sig. Iddio , ò da qualche difpcra- 
zionc , ò per nccclCtà dì non fi poter trattenere 

più 
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più nel peccato per qualche loro difetto, e quali 
do tutte le colè nano conformi à quello , che s'è 
detto di fopra, Se apparifea buona fpirazione in 
loro, il Medico , & il Ccrufico in qualche luogo 
da parte vedino con ogni diligenza, fc hanno 
mal Franzefc , ò altro mal contagiofo , ò fegni , 
che ne diano gran fo(petto , & quelle , che lono 
infette, ò fofpctte,fieno fubito licenziate, & del- 
l'altre fc ne dia conto à S. A.S, con dar'auuifb 
dell'eflere, & haucr loro per appunto -, & quel- 
le , che haucranno grazia , fiano informate dal 
Goucrnatore delle principali conftituzioni del 
luogo, & interrogate , fc hanno fermo propos- 
to d'oflcruarle -, & intefo il loro buon'animo, fi 
faccia vn inuentario di tutte le loro robe , & in 
compagnia delli Operai fi mcttino nel Munifte 
ro raccomandandole alla Madre Priora,& Sop- 
priora, & le dette deuino ftarc vn'anno in habi- 
todifecolare per fare fperienza de loro buoni 
portamenti, & in capo dell'anno fieno mefleà 
partito dalla Madre Priora, & da Lei , & da tut- 
te l'altre Monache profc(Te,& velate, fieno vin- 
te per voti fegrcti fecondo i meriti loro-, & di tut 
ti i partiti fene pigli nota per darne conto al Go 
uernatorc, & à gl'Operai, perche trattatone eoa 
S. A.S. habbino licenza di veftirle, & veftite, 
che le faranno, deuino ilare vn'anno intero con 

Phabito 
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l'habico monacale -, & finito l'annoi dinuouo 
fi mcttino à partito -, & effondo vinte , median- 
te i loro buon portamenti , faccino la profcfllo- 
ne, hauendo Peti , fecondo l'ordine del Conc. 
Trid. inmanodiMonflgn. Arciucfcouo ,òdcl 
Vicario dal quale deuino cflerc eliminate quali 
do pigliano l'habito , &c quando fanno la pro- 
feifionc , & in qucfto atto s'intcndino cfplicita- 
mcntc fatti i tre votifubftantiili della Religio- 
ne fecondo la regola di Sant' Agoftino , cioè di 
pouertà , cali iti , & obedienza , & di più il vo- 
to della claufura perpetua; & quando la Noui- 
zia non fuflc vinta per ifuoicattiui portamen- 
ti^ che S. A.S. non la vogliacele rcndino tut- 
te le fuc robe , che fi trouano , detratto lcfpcfe 
fattoli dal Muniftcrò , à giudizio del Sig. Vi- 
cario , cafo che S. A. S. non le facci grazia di 
dette (pefe . 

DettHabito, chi dettano portare 9 
Cap. Fili. 

Ordina, che le Monache Conucrtitc 
portinol'Habito,chcfogIiono portare i 
Frati Eremitani di Sant'Agoftino, cioè 
Tonaca, che non fia col bufto fcollato , & Sca- 
polare di panno , ò (àia bianca , coni Soggoli , 

B Bende, 
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Bende, & altri veli in capo , & intorno alla tcfla 
tutti bianchi fino , che ftanno nel nouiziato , &C 
dipoi, fatta la profeflione , pollino riceuere il 
velo nero in capo . Et quando il numero delle 
Conuertitc, & velate (ki tale, che paia à S. A. S. 
deuino ne i giorni folenni alh fanti Vffizij fopra 
il detto habito bianco portare vna vede di pan- 
no , ò (àia nera conforme ì quella , che portano 
di fopra i detti Frati Eremitani . Si permette per 
maggior faniti, e giufte cagioni , che pollino 
portare camicia di panno lino,ricordando loro, 
che cflendo venute per far penitenza è comic- 
niente ftar lontano da ogni delicatezza , & per- 
ciò portino calzette di color bianco folamente , 
& le pianelle di cuoio nero , che non fieno inca- 
uatc al modo, che vfano le giouanc focolari, mi 
di lauoro baflb, & fempliee • 

Del portare tHabito sempre $ 
Cap. 1À\ 

ORDINA, che tutte le Monache pro- 
fcfTe, & velate non fi Jafcino vcdcre,nc 
pollino vfeire di cella fenza il loro velo 
nero con tutto Thabito Monaftico, & le Noui- 
zic non vadino per il Conucnto fenza il loro 
ycIo buaco con bende , & Soggoli , & con lo 

fcapu- 



{capillare almeno , & fi sforzino portar Tempre 
tutto l'habito di Monaca. Quelle conucrtirc, 
che nonjianno ancora riccuuco le vcfti mona- 
cali, fiano tenute veflir puramente con habici 
fempliei, non vfando portare velli di feta, ne 
oro , ne gioie , & fia loro in tutto proibito far- 
fi ricci , portar capelli morti , & vfar lifci , acciò 
dall'efteriorc fi conofea l'animo cambiato in 
meglio al fcruizio del Sig. Iddio , & non fi di* 
fcandolo à chi vede . Et fi come la troppa lin- 
dezza de veftimcnti dichiara il cuore attaccato 
alle vanità del mondo, così la fordidezza reca 
naufea , & dà fofpctto di non haucrc pictofx 
candidezza nella mentc,pcrò S. A. S. cforta tut- 
te à confermare i loro habiti con modefta , & re- 
ligiofa pulitezza , & comanda , che quelle , che 
non portaflcro il velo, & l'habito, come s'è det- 
to di fbpra per la prima volta chiedino perdono 
alla Madre Priora in Coro alla prefenza di tut- 
te , & mangino tre giorni in terra in mezzo del 
Refettorio \ &c la feconda volta (lieno due gior- 
ni in prigione -, & fèguirando fian punite fecon- 
do che comanda il Gouernatorc, e le Secolari 
perdino tutte le vcfti, ori, & miglioramenti, che 
naucfTero portato contro quefta legge , & fti$- 

I.-i .• • : • 



no due fettimanc in prigione . 
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Dtl rendere <otto in Cottelo , 
C*p. X. 

ORDINA, che nefluna Monaca hab- 
biavoce, ò renda voto in capitolo, Ce 
non vn'anno doppo, che haurà fatta 
la profeflione : Et (e qualcuna innanzi al detto 
tempo, prefumefTe volerlo fare, fiagaftigata 
fecondo il giudizio della Madre Priora : fi con- 
tenta bene, che tutte le Monache, ancora che 
nouizic pollino ritrouarfi in capitolo perfenti- 
re, & imparare i bifognidelMuniftcro, & il 
modo del gouernare, ma con offeruar filcnzio, 
& fenza rendere il partito. 

Del modo d eleggere U Madre Triors , \ 
(2* Softriora , Cap. XI. 

ORdina, che quando il Signor Iddio 
chiamale à miglior vita Suor'Elctra 
Tuncttini al prefentc Priora di detto 
Muniftcro, òSuor'CrcftinaLucchcfinial pre- 
fentc Sottopriora , la elezione della nuoua Prio- 
ra , ò Soppriora , fi faccia dall'illese conucrtice* 
rendendo i voti legatamente al Sig. Vicario di 
Monfie. Rcucrcndifs, & lllullnfs. Arciucfcouo 

alla 



f3 

alla prefcnza del Goucrnatorc , del Conuento , 
& detta Pnora, ò Soppnora di uuouo fatta ten- 
ga il Tuo vffizio due anni , in fine del qual tem- 
po fi dcua da capo far Capitolo nel modo det- 
to, e fare elezione d'altre , & quella, chcha- 
urà più voti in fuo fauore , s intenda vinta , Se 
di auto fi dia conto à S.A.5. auanti che pigli- 
no Tvffizio . 



ci 



ItvbidieriZa alla Madre Priora, del 
gouerno del Munì fiero . Cap. XIL 

Rdina, che la madre Priori fia fu- 
C # periore à tutte quelle , che fon riceuute 
nel Muniftero , & habbia il gouerno 
interno d ogni cofa del Conuento, & quando 
per malatria , ò altra giufta caufa , fuflc im- 
pedita , fucceda in fuo luogo la Soppriora men- 
tre che dura l'impedimento , & quando hauri 
prefo l'vffitio prometta d'vfarc ogni diligcnzia , 
che da tutte ila o {Tenuta la regola di Sani' Ago- 
ftino conqueftcconftituzioni , &c d'eflerc ac- 
corta , & follecita in ogni cofa più che farà po& 
fibile, &c à fuo beneplacito difponga è diftnbui- 
(ca tutti gPvfizij del Muniftero in quelle pedo- 
ne , che giudicherà più atte a quel maneggio, &c 
folcendo qualche ditfìcultà^la con fenfea al Go~ 

ucrna* 
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ucrnatore , & a gl'Operai . Ec à nefliina Mo- 
naca , & particolarmente alle giouani fia lecito 
intromctterfi nel gouerno , ne fare ragiona- 
menti, ò capannelli col mormorare \ ma con rc- 
uerenza, & carità nelle cofe', che importano 
ne trattino con la madre Priora , laquale , ve- 
dendo il negozio di qualche qualità , ne tratti 
con la Soppnora , & confultrici , & bisognan- 
do, faccia capitolo , doue à tutte le profcflc , & 
velate , come s'è detto di fopra , fia lecito dire il 
fuo parere con mpdcftia , & (enza contefè -, &c 
fuor del luogo del capitolo s'intenda fopra quel 
negozio importo filenzio à tutte • 

DcllvbidienzA alla Madre Soppriora, 

Cap. Xllì. 

ORDINA, che eflendo la madre Priora 
da infirmità,ò da altra giufta caufa im- 
peditale la Soppriora comanderà qual- 
cofa alle Conuertitc , fia tenuta quella tale , al- 
la quale è fatto il comandamento , fubito vbi- 
dirla , & contrafaccndo , dcua la prima volta 
domandargli perdono in Oratorio alla prefen- 
za di tutte le Monache : la feconda volta, oltre 
alfarcqucfto medefimo , dcua digiunare due 
giorni in pane , & acqua , mangiando in terra 



in mezzo de! Refettorio -, &: perfeucrando nella 
difubidienza, fieno meffe in prigione ad'arbi- 
tno del Gouernacorc , & gaftigate fecon Jo, che 
egli giudicherà . 

Del santi jfimo sacrificio della Mejfa 9 

Cap. XIV. 

-^■^ Rdina S. A. S. che dal Cappellano del 
I J Muniftcro, oda altro Sacerdote appro- 
uato daMonfig. Arciucfcouoficicele* 
bri ogni giorno Mefla nella Chiefa citeriore del 
Muniftcro , alla quale ne giorni feftiui di pre* 
cctto tutte le Monache deuino in teruen ire per 
zelo dell'honor d'Iddio, & per non incorrere 
in peccato mortale contrafacendo al precetto di 
Santa Chiefa , & nclli altri giorni non feftiui 
fiano tenute intcruenire al finto Sacrifizio tut- 
te quelle , che non faranno impedite da legitti- 
ma caufà , & deuino ftarc in poggiuolo con 
quella quiete, & deuozionc, chcficonuienc, 
òc ne giorni feftiui ordina S. A. S. che fi ten- 
ghino chiufe con tele le grate del poggiuolo , &: 
iòlamcntc Caprino quando il Sacerdote, che ce- 
lebra , alza l'Hoftia , & il Calice . 

. jr4*3? £?x Og jf«.<tj *£&m ^ iì£jpo£ io f *iì ir&20> 

Del- 
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DcltVffizio duino % Cap. XV. 

ORdina, che tutte le Monache , lequa- 
li (anno , ò impareranno à leggere fieno 
tenute à celebrare 1' Vffizio diuino fccon 
do il Breuiario riformato da Pio Quinto , & ri- 
uifto da Clemente Ottauo, vfando l'ordine è 
tauola della Chiefa Metropolitana di Pifà, eoa 
far fefta,& commemorazione di quei Santi, 
che fi la Religione Eremitana : Se quelle Mo- 
nache, che non fanno leggere , fìano tenute 
dire ogni giorno tutto il Rofario in tre volte, 
cioè cinque pofte per il Mattutino, cinque per 
l'Hore della mattina , & cinque per Vcfpro , Se 
Compieta . Deuafi celebrare l'Vffizio diuino 
in Coro , douc effondo fonato fecondo l'ordine 
della (anta Chiefa, fi faccia fegno con il campa- 
nello per vltimo ccn no , alquale tutte le Mona- 
che deuino andare al Coro , fi quelle , che fanno 
leggere , come quelle , che non fanno , & quiui 
la mattina à hora copetente dir prima, & quan- 
do conucrrà, terza, fella, Se nona , il giorno al- 
l'ora di Vcfpro celebrare il Vcfpro, &: la fera la 
Compieta, & il Mattutino -, & quelle, che non 
fanno leggere, dichino nell'i fteffo tempo la 
parte del Rofario *, è tutte quelle, che mancaflc- 

rodi 



ro al non fi ritrouare prefènti al detto Vffitio 
diuino, per la prima volta fieno punite à di- 
(erezione della Madre Priora 5 la feconda volta 
ftiano in Coro,mcntrc che fi celebrano gì' Vffi- 
zi j , proftratc in terra, & digiunino due giorni 
in pane , & acqua , & pcrleucrando in taltc- 
rore fia meffe in carcere à beneplacito del Go- 
vernatore, ò dcirArciuefcouo . 

Dtì modo di celebrare tVfptio , 
Cap. XVL 

ORdina, che la Madre Priora lacci 
due Corifte, quali fieno obligatc auan- 
ti che fi cominci TViffiziodiuino, ve- 
dere che Vffizio fi deue celebrare , & accomo- 
dare tutto quello , che fa di bifogno , accio- 
che quando le Monache faranno giunte in Co- 
ro , non fi perda tempo , & le detto corifte fie- 
no obligate nel celebrare l'Vffizio à dire l'Anti- 
fone, imporrei Salmi, cominciandoli fempre 
dalla parte , doue è il Coro , & deuino direi 
rcfponforij, & verfetti di tutto l'Vffizio , & la 
madre Priora fia tenuta dar principio in tutto 
J'Vffizio, & dir fempre l'orazione, & fc fuflc 
impedita , deua dare il carico alla Soppriora , Ce 
faprà leggere , ò adVn'alcra delle più vecchie 

C quella, 



t* 

quella , che gli piacerà . Eforta S. A. S. tutte 
le Conuertitc à celebrare il lanto Vffizio , con 
ogni maggior dcuozione, comandando efpref- 
famentc, che fi celebri lenza canto al modo 
proprio de Cappuccini, acciochc i lor cuori fi 
muouino à maggior contrizione delle colpe 
commeflc, &c quando fi dice Gloria Patri , & 
Per Dominum noftrumlefum Chriftum eoa 
humiltà s'inchinino. 

Dclt Orazione per i benefattori » 
Caf. XV IL 

COmanda S. A. S. che ogni giorno dopW 
po che farà detto Nona , fi dica da tut- 
te le Monache, che (anno leggere, il Sa- 
no Nifi Dominuscdificauerit Domum , & fi- 
nito, dichino leCorifte, Oremus prò benefa- 
£tonbusnoftris, è tutte nfpondino , retnbuc- 
re dignare Domine omnibus nobis bona facicti 
tibuspropter nomen tuum vifam aeternam \ &C 
la Madre Priora , ò chi per lei nfederà , dica 1 0- 
razione, Deus cui propnum è mifcreri, &c. Ec 
quelle , che non fanno leggere , dichmo in quel 
cambio cinque volte TAucmaria, & cinque Pa- 
tern oft ri per i benefattori viui , & la (era , finito 
il Mattutino, v uolc, che fi dica il Salmo de Pio- 

fila- 



fundis coni! requiem , & l'Orazione de Morti 
per l'anima del Screnifs. Gran Duca Don Ff r- 
Dinando di gloriola memoria, & vuole, che 
ogni Venerdì fi dichino Letanic al Crocififlb di 
Santa Febbronica per l'efaltazionc della Serenif 
(ima Cala, per lVnionc de Prcncipi Criftiani , c 
per la fanta fede , & quando muore vna Mona- 
ca , oltre il far dir quelle meffe , che parrà alla 
madre Priora , & al Gouernatorc, ordina S. A.S. 
che fi celebri vna volta T VflSzio de Morti (ccon 
do la feria , che corre dalle Monache, che fanno 
leggere per l'anima di quella Defunta -, & quel- 
le, che non (anno leggere, dichino cinque po- 
ftc del Rofàrio , & il giorno della commemora- 
' fcione di tutti i morti, fecondo, che la (anta 
madre Chiefa ha ordinato,^ dica in Coro il Vc- 
fpro con tutto il Mattutino, & laudi per l'ani- 
ma di tutti i fedeli Defunti , & quelle , che non 
fanno leggere, dichino tutto il Rofàrio , cioè 
quindici pofte . 

Della Confezione , & Communìone, 

Cap. XVUL 

ORdina S. A.S. che fubito,chc le Con- 
ucrtitc faranno riccuu te, fecondo ,chc 
il Gouernatorc giudicherà cfpediente, 

C a ilgior- 
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il giorno , che pigliano I'habito di Monaca , & 
il giorno che pigliano il velo della profeflione 
ficonfeflìno, &cii comunichino, & vuole, che 
tutte le Monache fieno obligate à confcflarfiy& 
riceuere la Santiflima Communione Ja Dome- 
nica della PafquadiRefurrezione, ia Domeni- 
ca della Pentecofte , il giorno del Natale del Si- 
gnore, il Giouedì del Corpus Domini, la fella 
deli' A (funzione, Natiuità, Concezione, Puri- 
ficaz one , & A nnunciazionc della Vergine , la 
i efta d'Ognifanti , il Natale di S. Pietro , & di S. 
Paolo, la prima Domenica di Quarefima , & 
dell'Aduento , ogni prima Domenica del mefe, 
la feda di S.Maria Maddalena , & quando par- 
rà al Gouernatorc per conto d'InduJgcntie, ò 
d'altre occafioni di ricorrere con quefta (anta 
opera al Signore Iddio , & nel giorno della Co- 
munione h guardino dal tumultuare lotto pe- 
na d'vna (èttimana di carcere , & non fticno al- 
le grate lenza grandiflima neceflì tà • 

t Del modo ài Harem Coro , in tutti i 
luoghi publici, Caf. XIX- 

ORDINA S. A. S. che in Coro, in Ca- 
pitolo , Refettorio , & alle Proceflìoni* 
lìa meda aJ primo luogo fempre la ma- 
x die 
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dre Priora, & doppo la Sopprlora , & dipoi fe- 
guitino quelle due vedouc > che fono ftate chia- 
mate per aiuto del gouerno , accanto alle quali 
venghino quelle due che fono per aiuto della 
pedona della Madre Priora, lequali tutrefono 
hora Monache profe(Te,& poi le Conuertitc per 
ordine fecondo la loroprofeflione, & quelle, 
che non lon profefle per ordine fecondo, che 
fono (late riccuute prima nel Muniftero. Et 
perche potrebbe fuccedcre,che in vn'iftcfTb gior 
no fufleroveftite molte Monache, però fi di- 
chiara, che deua tenere iJ primo luogo quella, 
che farà maggiore d eri , &c cafo , che non fi po- 
teflefapere per appunto il tempo, che haueflc- 
ro , dcua tenere il luogo quella , che nell'ifteflb 
giorno haurà prima prelòThabito-, però s'au- 
ucrtifea di veftir prima quella, che farà giudica- 
ta di più età dal Gouernatore,& Operai del Mu- 
niftero, fc già altrimenti non fuflc determina- 
to da S. A. S. 

Deljtltntb, CafXX.* 

ORdina, che in Chiefa al fantiflimo 
fàcrifizio della Mefla tutte le Monache 
offeruino filenzio, & il medefimo filen 
- zio vuole , che fa ofleruato in Coro , Refetto- 
- ~ rio, 



2,2, 

rio , & intorno alla porta della ftrada • Per il rei 
(lo del Munìftero fia lecito fauellarc modefta- 
mente nel modo, che conuicnc i pcrfbnc rcli- 
giofc \ & quelle , che fauellafferoaltrimcnti fie- 
no riprefe dalla Madre Priora , & cafo , che non 
fi volcffcro quietare fieno gaftigate , & carcera- 
te per la prima volta , & non fi emendando , di 
iìuouo fieno mette in prigione , c datone conto 
al Gouernatore , & fieno gaftigate à fua dire- 
zione • 

Del modo del parlare , (f fuggire Href iti * 
& contese . Cap. XXL 

ORDINA, che i ragionamenti deuinoef 
(ere di cofe vtili, buone , & honefte , ac- 
ciò che quelle , chcafcoltano, ne pigli- 
no buon'efem pio, & proibifee in tutto, &per 
tutti i luoghi del Munillero le parole,& i ragie» 
namenti difoncfti , iquali, oltre àilcommuo- 
ucrc l'animo a i cattiui penficri, fono caufa di li- 
te , & contefe., & non vuole , che fi ragioni de 
peccati fatti al Mondo , fuori che nella fama 
Confezione, è tantomeno vuole, chefirim- 
. proucrino Pvna à l'altra i difetti , peccati , & vi- 
tuperi j occorfialfècolo, ne ancora fi dichino 
fimiJi feiagurataggini de parenti lVna dell'al- 
tra, 



tra, ma comanda , clic nel parlare Nna con l'al- 
tra vadino con rifpctto, dandofi del voi , & fi 
chiamino madre , ò (biella , & fé per dilgrazia , 
occorrendo qualche contefa tra di loro , pa (Tal- 
lero 1 termini della modclba, & fi rimprouaflc- 
ro finuli infamie ,dcua fubito Ja Priora metter- 
le prigioni ,& per la prima volta darne conto al 
Gouernatore , accioche , fecondo il fuo buon 
giudizio , degnamente fieno galtigatc , & non 
li emendando, fe IcnonfonprofelTc, fi man- 
dino via con quella penitenza , che farà conue- 
ikuoIc -, & fe le fonprofefTe, fe ne dia conto 
alMlufthfs. & Reuercndifs. Arciuefcouo, quale 
poffa farle difciplinarc alla prcfènzadituttclc 
Monache, ftracciar loro il velo, &fcomuni- 
carle con tutte l'altre pene , che gli parrà : & per 
fuggir l'occafione degli fcandoli , proibifce ì 
tu t ce il poi rare à lato coltelli, guaine , 6 ferri da 
offendere il prollimo • 

Del Digiuno, Caf. XX lì. 

ORdina, che oltre il digiuno di tutta la 
Quarcfima , delle Quattrotcmpora , & 
delle vigilie comandate dalla fama ma- 
dre Chiefa , le Monache fieno obhgatc digiu- 
nare tutto i'AuucntOj eccetto le Domeniche c 

tutti 



tutti i Venerdì dell'Anno ; & fe In detti Vener- 
dì occorre fle qjalche fcfta comandata , ò che 
fufTc folenne nella Diocefi di Pila , ò nella Reli- 
gione Ercmitana, deuino anticipare il giorno 
innanzi, potendo, ò transfenrlo al giorno fe- 
guente , & da quelli digiuni non fiano difpen- 
iate , (e non l'inferme, le vecchie, che fono efen^ 
ti, & le troppo deboli , è tutto con fede del Me- 
dico , licenza del Gouernatorc , è della Priora , 
laqual licenza deua efTere fottoferitta da Mon- 
(ìgn. Àrciucfcouo, ò fuo Vicario per i giorni co 
mandati dalla Chiefa y &c quelle , che tranlgre- 
difTero, oltre il peccato , nel quale incorrono, 
per Ja prima volta fieno tenute digiunare il do p 
pio la feconda volta digiunino in pane , & ac- 
qua, mangiando einochioni in mezzo del re- 
fettorio, & le non fi correggano fieno gaftiga- 
tc ad arbitrio della Priora , & del Gouernatore . 

Della disciplina, XX III. 

ORdina, che tutti i Lunedi , Mercole- 
dì, &: Venerdì della fant: Quarefima, 
& dell' Auucnto , è tutti i Mercoledì del- 
le quattro Tempora , & ogni Venerdì dell'An- 
no le Monache fien'obligate far la dilciplina,Ss 
mentre fi fi queftaianta opera le Coiiite dichi- 
no il 
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no il Salmo Mifcrcre , ò il Deprofundis , fecon- 
do che piaceri alla madre Priora \ & quelle, che 
tranfgrediranno , per la prima volta la dcui no 
fare due giorni i la feconda deuino farla pubh- 
camete in mezzo del Refettorio e digiunarci» 
pane , & acqua, & feperfeueraflcro in tale ofti- 
nazione, fieno mede in carcere à beneplacito 
della Priora, & del Gouernatorc . 

Delle colpe. Cdp. XXIV. 

Ordina, che tutte le Monache ogni 
Sabato per emendazione d'ogni lor di- 
fetto , li riduchino in Coro , ò nell'O- 
ratorio , & quiui cominciando la madre Priora 
dica fua colpa d'ogni fuo peccato in generale , 
& in particolare , &c poi fcguitino l'a>re per or- 
dine, &c dipoi fi chicdino perdono l'vna l'al- 
tra, cominciandofi dalla maggiore. Et fe oc- 
correte , che qualch'vna per qualche malumo- 
re, non lo volcfTe fare , ha fubito bandita del- 
l'Oratorio, ò del Coro, & fia (limata, come 
(comunicata , & da pedona non le (la parlato , 
& fe pa(Ta il giorno del fabato, che non fi ri- 
concili j con quelle , con lequah hà collora \ di* 
giuni vn giorno in pane, & acqua,& l'altro fac- 
cia la difciplina in publico,& poi torni prigione. 

D Pel 



Del modo di dormire , Cdp. XXV. 



ORDINA, checiafcuna conuertica hab 
bia la propria celia con il fuo lecco, do- 
uc al tempo de! ripofarfi , dette le (uè 
deuozioni , vadi à dormire (bla , ne gli iia leci- 
to dormire accompagnata , fé non tu (Te Tua To- 
rcila carnale con licenza però della madre Prio- 
ra . In occorrenza di malattia Ha lecito alia ma- 
dre Priora difpeniarc , che s'accomodi vno ftra- 
pontino, & letticciolo, doue dia l'infermiera 

Ì)cr i bifogni, che poteflfero auucnirc la notte al- 
'inferma, & fé alcuna filile tanto temeraria, 
che contrafacefle , per la prima volta ftia fei 
giorni in prigione , & il (cttimo facci la difci- 
plina alla pre lènza di tutte le Monache, & fe più 
volte contrauenifle, (la teucramente gaftiga- 
fa con fare, che per tre giorni quando le Mo- 
nache anderanno à definarc , ò à cena, ftia fu la 
porta del Refettorio, & baci i piedi à tutte le 
Monache * y & fonata la Campanella dell'anda- 
re à dormire , nefTuna Monaca , ò fccolare po£ 
Jà andare per il Conucnto . 



« O 



Del 
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Del serrare le Celle, & le Cafe, 
Cap. XXVI. 

VVole, che ogni volta , che la madre 
Priora domanderà à qualfiuoglia Mo- 
naca la chiauc della fua cella, o di qual- 
fiuogli altra cada (errata con chiauc, detta Mo- 
naca (la obligata , fenza fare alcuna refiftenza, 
dargnene , & volendoui intcruenire la detta 
Monaca, non gli fia vietato, purché nonar- 
difea toccare cola veruna , che fuflc (errata , fi- 
co che la madre Priora no habbia veduto quel- 
lo, che gli pare, & ferecufafle il dar la chiauc, 
ò moftrare alla madre Priora quanto le piacerà, 
(libito fia metta in prigione, & vi ftia tre gior- 
ni, & quando la madre Priora haurà veduto 
quello , che gli pare la caui , Se ella (la obliga- 
ta domandargli perdono, & baciargli i piedi > 
& la feconda volta , che incorrere in li- 
mile errore , oltre al far quello fia 
tenuta digiunare tre giorni in 
pane , & acqua , man- 
giando in mezzo 
il Refetto- 
rio i 
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J)elnon andare a fare intorno alla Porta, 

Cap. XXVll 

ORDINA, che nefluna Monaca pofla 
andarc,& ftarc intorno alla porca , ec- 
cetto , che la portinaia con le fue com- 
pagne, lequali deuino ftar quiete per non effer 
fentitc ragionare di ftrada,& quando vna Mo- 
naca è chiamata da altri, che padre, madre, fra- 
telli, & forellc carnali ,auanti, che la portinaia 
la chiami, ne dia conto alla madre Priora , & 
poi dcua chiamarla, & quando fi parla , come 
fopra s'è ordinato , ftia l'afcoltatricc, quale pof- 
ia licenziare il foreftiero, quando il ragiona- 
mento le parefle vano, ò troppo lungo, o trop- 
po fpeffqci venifle-, è tutti i ragionamenti fx tac 
cino alle grate, & mai sù la porta , fe non quan- 
to è in dare , ò nceuerc robbe , che non entrino 
nella ruota, & quelle , che contrafaranno per la 
prima volta digiunino tre giorni in pane, 6c ac- 
qua, & chiedino perdono in publico Refettorio 
alla madre Priora quando l'altre mangiano b &C 
la feconda volta liano meffe per tre giorni in 
prigione, & dipoi ad'arbitrio del Gouernato* 
re, fiano gaftigatc • 



Del 



Del modo d'andare a Mensa , 
Cap XXVlll. 

Ordina, che alianti il definare , & la 
cena vna delle portinaie ad'hpra com- 
petente, domandando licenza alla ma- 
dre Priora , facci cenno con la Campanella del 
Refettorio , alqual fegno tutte le Monache fie- 
no tenute andare in Refettorio fu bito, (ènza 
farfi afpcttare , &c quando vi faranno tutte , la- 
uatc le mani , la madre Priora dia fegno, e tutte 
le Monache entrino à menta , & all'hora vna 
delle Corifte in mezzo del Refettorio cominci 
Ja benedizione-, & quelle, che non la (anno, 
ftieno à fentirc, dicendo piano il Paternoftcr, &: 
l'Auemaria, alla quale benedizione deuino tut- 
te interuenirc , laiciando qualfiuogli altra fac- 
cenda > è tutte quelle , che non interuerranno , 
per la prima volta fieno auuertite dalla madre 
Priora, dando loro quella penitenza, che gli 
parrà vtikv& fe coutinuadcro in tale errore, 
deuino per fette giorni (tare in mezzo del Refct 
torio ginocchioni, e dire il Rofano mentre che 
l'altre mangiano , &: non fia lecito in modo al- 
cuno definarc, ò cenare fuori del Re fettor ^ec- 
cetto che alle malato con licenza della madre 
bCT ' Priora, 
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Priora, la quale po(Ta concederla ancora all'in- 
fermiere per gran nece (liti . Ne meno vuole, 
che fi polla dar mangiare à fuoi parenti,© ad'al- 
ere perfine nel parlatorio . 

Della lezione alla Mensa . 
Cap. XXIX. 

ORdina, chela madre Priora , mentre 
che le Monache fon a definare, ò à cena, 
dia il carico a vna di quelle, che gli par- 
ranno più atte, che legga due volte l'anno que- 
ftcconftituzioni, cioèal principio d'Ottobre, 
& al principio di Quarcfima , & poi [Mgli qual- 
che lezione di Libro fpiritualc , accio non folo 
il corpo , ma la meste ancora redi confolata, Se 
la lingua non fi fnodi in parole di (edizione , ò 
inutili, fi come il più delle volte fuol'interueni- 
re nel mangiare, & nel bere* Et (e qualche Mo- 
naca rccu(a(Tc di leggere per la prima volta fia 
auuerti ta,c penitenziata à diferez ione della ma- 
dre Priora 5 & fe perfeucra (Te in tal djfobcdicn- 
za, fe ne dia notizia al Gouernatore, ilquale dc- 
ua gaftigarla fecondo la qualità dell'errore , Se 
della perfona i 



Delle 



Delle Consultaci > Caf.XXX. 



VV o l E S. A. S. che dalla madre Priora 
fiano elette tre Monache di quelle, che 
parranno à lei di più giudizio, & più at 
tempate, Icquali amino la quiete,& il buon go- 
ucrnodelMuniftero, & quefte fi chiamino di 
configlio, ò confultrici, l'obligo delle quali fia, 
ogni volta, che nafee difficulta alcuna, eflendo 
chiamate dalla madre Priora incopagnia della 
madre Soppriora, & propofto iJcafo, dikor- 
rerc con timor d'Iddio fopra la refoluzionc, che 
fi deue pigliare , & con raodcftia dire il parer 
fuo (ènza alterarfi lVna contro l'altra, acciochc 
ia madre Priora pofla eleggere il miglior parti* 
to,& non fia forzata ogni voka,clie il ca- 
fb è grauc , & dubbio , ricorrere al 
Goucrnatorc , & con quefte 
particolarmente conci- 
terà la madre Prio- 
ra, quando il 
fatto 

fia tale , che giudichi non eflèr be- 
ne farne Capitolo con 
tutte le Mo- 
nache . 

Delle 



£ 



Delle Sdgreflanc. Caf. XXXI 

Ordina, che dalla madre Priora fieno 
deputare tre , ò quattro Monache lopra 
laSagreftia, icquah fi domandino Sa- 
i ertane , & fieno obligatc tener conto de O- 
_ ? ci, Mcflali, & di tatui Vafi, & Paramenti, 
quali fono deftinati per il culto Diuino , raflct- 
tando, & imbiancando Roccietti, Touaglic, 
Pezzuole, & purificato! , & ogni mattina pon- 
ghino in ordine il paramento, con tutto quello, 
che fà di bifogno per il Santiflimo Sacrifizio 
della Mefla, ctenghino conto di tutto quello, 
che farà bifogno, & che farà dato alla Sagre- 
ftia , fpendendo i danari in augmento di quella 
conilconfenfo del Gouernatore , degl'Operai, 
& della madre Priora, & deuino fonare le Cam- 
pane alla Mefla , & à tutti gl'vffizij idiuini , &C 
metter in ordine touaglie , & paramenti per ac- 
comodar l'Altare , & per ornamento di tutta la 
Chiefa , & in capo all'anno dieno conto à i me- 
defimi della loro adminiltratione *, confegnan- 
do tutte le robe con rifeontrare fecondo l'inuen 
tario , che hanno hauuto nel principio del loro 
vffizio, aggiungendoci, fe cofa alcuna fuflc 
crcfciuta, e tale numero di robe con l'inuenta- 

riofi 
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fio fi contegni alle Sagre fianc, che entrer ran- 
no anno per anno. 

Delle Cornar toghe l Cap. XXXlì. 

ORdina, che dalla madre Priora fie- 
no deputate due Monache fopra tutti i 
beni, entrate, &limofinc del Muniftc- 
ro , lequali fi domandino Camarlinghc, e que- 
lle tenghino conto di tutti li denari, grano, vi- 
no, legne,(alc, olio,& altroché venga in Con- 
uento, con tenere vn libro, doue ci fia fcritto 
giornalmente quello , che fi riccuc , & fi da • 
Ma perche confiderà S. A. S. che hora nel prin- 
cipio fra le Conuertite non ci è , chi fappia (ca- 
liere, fi contenta, che Michele Francckoni Fat- 
tore del Muniftero tenga detto libro , & che le 
Camarlinghc fieno prefenti à vedere fare la ri- 
ccuuta dalla madre Priora delle cofè , che detto 
Michele prouuedc perilConuento-, mi quan- 
do venga tempo , che ci fia chi (appia fcriucrc , 
c tener detto libro , le Camarlinghc fieno obli* 
gate fcriucre tutto quello,chc vicncal Conucn- 
to i ò fi (pàidc per eflb , & non fi pofla f pende- 
re (è non invtiledcl Muniftero \ & quanto co- 
manda, & dichiara la madre Priora ; & quan- 
do fulTe cofa dubbia , faccia capitolo , & ne di- 
i € l txmwHÀ** £ feorra 



Icorra ancora col Goucrnatorc , con gl'Operai ; 
& vuolc,che dette Caraa'rlinghc deumo ogn'an 
no dar conto della loro ammimftrazione alla 
madre Priora, Soppriora, Gouernatorc, & Oge- 
rai , & pollino i detti per gualche occorrenza tir- 
chiedere detti conti. 

//* Granale . Cap. XXX11L 

r 

Ordina, che fei bene le Camarlinghc 
hanno cura di tutte le cofe del Conucn 
to, nondimeno fi deuino deputare dal- 
la madre Priora due Monache fopra d grano, 
che entrerrà nel Muniftcro,lcquali ne tenghino 
conto particolare, & fi chiamino granale, & 
habbino le chiaui de luoghi doue fi ripone d 
grano, &loriucdinofpcuo, acciochenonpa- 
tifea, lo faccino cnucllarc, imbucare, &;sbu- 
care , Si lo faccino mifurare , & pelare quando 
fi da al Mugnaio , 8c così quando riporta, 
la farina , laquale confegnino parte 
per parte à quelle , che hanno 
da fare il pane , tenen- 
do con fcritturc 
buon 



conto d'ogni co» 
Cu 



Ddfa 



Delle Celleraìe, Cap. XXXIV. 



Ordina, che per l'iftefla caufa dalla 
madre Priora fieno depurate due Mo- 
nache fopra il vino , &c la cantina , Ic- 
quali con le Camarlinghc tenghino conto di 
tutto il vino , che è portato in Conucnto , & fla 
t)bIigo loro mattina, & fera diftribuirlo à tauo- 
la fecondo Phoncfto bifoeno delle Monache, 
con quel rifguardo , che u conuicnc à perfonc 
rcligiofc \ & quando fi deue manomettere vna 
botte , ne dia conto alla madre Priora , laquale 
con!aSoppriora,&Camarlinghe, faccia ma- 
nomettere quella , che hà il vino più conforme 
alla ftagione, & qualità del tempo , &c non di- 
ftribuilchino il vino fè non per defìnarc,& cena 
in Refettorio, & per l'ammalate , & infermiere 
con licenza della madre Priora . 

Delle Dispenfiere . Cap. X XXV. 

ORDINA, per Icmcdeflmecaufc, che 
dalla madre Priora flano deputate due 
Monache fopra la difpcnfa -, Tobligo 
delle quah fia tener contò, & diftribuirepcri 
bifpgni del Muniftero , olio , (ale , cacio , carne 

£ a falata, 



falata, & il pane per la tauola,& fi chiamino di- 
(penfierc >& quelle difpcniàndò mattina, & (er- 
ra dette cofe, vadino con qucll'auucrtenza , che 
farebbano ie t ufler o in cala loro . 

Delle F ornale, Cap. XX XVI. 

ORdina, che dalla madre Priora fn> 
no deputate due Monache fopra il for- 
no, &c fare il pane per il Conucnto, al- 
lcquali ogni volta , che fi deuc fare il pane , fi 
aggiunga altre Monache quanto farà di bifo- 
gno fecondo il giudizio della madre Priora , & 
quelle fiano tenute burattare la farina,far il pa- 
ne , accomodare il forno , (caldarlo , & cuocere 
il pane , & dipoi confcgnarlo alle difpenficrc . 

Di quelle* che apparecchiano la Mensa ^ 
Cap. XXXVIL 

ORdina, che dalla madre Priora ogni 
(ettimana fia dato carico à quattro Mo- 
nache delle più giouani, che fpazzino 
vna volta tutto il Conucnto, & ilchioftro, & 
ogni giorno il refettorio , & la mattina à defi- 
lare , & la fera à cena mettino à tauola con tul- 
le le ma flerizie , che fanno bilogno per la m en- 
fi j 



fa j v&ndo ógni creanza & pulifezza , come 

à figliuole incamminate nel feruizio 
dei Signor Iddio . 

Del? Infermiere , Cap. XX XVI 'Il 

* - i ^> «wT, il/. V'!"...-. .^i .:M ■ t T^ > 

ORDINA, che dalla madre PriQra fieno 
deputare due Monache fopra Inferme , 
che fi eh iamirto infermiere 5 Tvifitio del- 
le guali fia fubiro , che ci farà falche inferma , 
vietarla, & farne confapeuole la madre Prio- 
ra, laqualc deua deputare vna di dette infermie- 
re, che aflìfta di continuo all'inferma, &: la go- 
uerni in tutto quello, che gli farà bifogno , c fc- 
guendo gl'ordini del Medico. Et calò, chela 
malattìa t urte tanto graue , & lunga , che vna 
fola non potefle foppnre , deua la madre Prio- 
ra aggiungere altre compagne all'infermiera, 
accioc/ie la malata non patifca in cofa veruna * 
& fopra tutto non permettino , che il medico la 
vifiti la terza volta al letto , che la non fia con- 
ftflata conforme alla Bolla di Pio Quinto , & la 
confortino à ricócibarfi col Signor Iddio > qua- 
le è il vero medico , & à ftarc apparecchiata per 
riceuere con animo lieto quanto da Sua Diuina 
Macftà vien'ordinato , & acciochc l'inferma 
ftia di continuo con -la mente volta al Signore, 

pioc- 



■. 



"3' ,\ 
proccurino la madre Priora, & l'infermiera, che 

•doppo l'cOcrfi confettata, riccua la Santiffima 
Comunione , & ( Infognando ) ancora l'Olio 
Santo, & faccino, che le Monache la vifitino 
del continuo con carità, efortandola alla pa- 
cienza , ragionando fcco di cofe buone , & fpi- 
cituali . 

DelU Portinaie , & Ascoltatici , 
Cap. XXXIX. 

ORd ih A, che dalla madre Priora fieno 
deputate cinque,ò fei Monache delle più 
attempate, e diferete , che fieno nel Mu- 
niftero , lequali fi chiamino porrinaic , & afcol- 
tatrici ; & l'obligodiqueftefia, che vna di lo- 
ro ftia fempre alla porta, cambiandofi ogni iet- 
timana, e tenga le chiaui, & fenza lei non fi poi 
fi aprire ne la porta del parlatorio, ne altre por- 
te del Conuento,chc ridondino in via , ne me- 
no le ruote da riceuere robe ; & quando vengo- 
no parenti , ò amici à parlare, fia obligata vna 
m loro ftarc afcoltarli , eccetto fc fuflero padre, 
ò madre, fratelli, ò forcllc carnali , che in tal ca- 
fo S. A. S. fi contentale la madre Priora poi- 
fa difpenfare , che parlino à i detti fenza l'afcol- 
. tattici pur che non fieno perfoncfcandoloic, o 

di ma- 



di mala fama -, & à ciafeuna di dette portinaie , 
mentre che tanno lalor fettimana,deua la ma- 
dre Priore dar due , ò tre compagne delle più 
quiete Monache del Muniltero , che aiutino la 
portinaia in chiamarle Monache, ò in altre fao, 
cende,chc occorreflìno per detto conto, & vuo- 
le, che il principale obligo di dette portinaie , &C 
afcoltatrici (ìa , che non fi riceuino he fi man- 
dino lettere, ne prefenti , ne altra cofa fenza che 
la madre Priora non l'habbia veduta, & data 
buona licenza , però (libito, checompariflcra 
lettere di fuori fieno tenute portarle alla madre 
Priora , Jaquale lette , che 1 naurà , pofla darle, ò 
non darle fecondo la cofeienza fua } &c il firn ile 
s'intenda di quelle,che fi fcriuono di conuento, 
cioè, che non fi posino mandare fenza che la 
madre Priora l'habbia lette . & dato licenza : c 
comanda S. A. S. che venendo huomini alla 
porta , che habbino à entrare nel Muniftero ,le 
portinaie faccino cenno con la Campanella , ò 
chiamino la madre Priora con l'altre accompa- 
gnatrici auanti , che aprino , & quando le dette 
iaranno venute , faccino fecondo , che gli farà 
comàdato ,& ogni fera dieno le chiaui del con- 
uento alla madre Priora , Se la mattina à ora di 
prima le ridomandino» 



~*itt ih 
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Dtll Accom^agtiÀtrìcì % Cap.XXXX* 

ORdina, che ogni volta , che cntrerrà 
nel Muniftcro il Goucrnatorc, gl'Ope- 
rai ,il Confcfforc, il Medico, il Certifi- 
co, ò altri huomini per faccende neceflarie del 
Conucnto , la madre Priora con due Monache 
delle più attempate deuino accompagnare det- 
ti huomini mentre che ftanno nel Muniftcro» 
& fe f ufTcro Hortolani, Muratori, Magnani , ò 
altri fimili , fieno tenute accompagnarli al luo- 
go del loro lauoro, facendo, che le Monache 
tutte fi partino , i maeftri reftino alla loro ope- 
ra , & douendofi finir l'opera in breuc tempo, ò 
douendofi lauorarc in qualche Cella particola- 
re per qualfiupgliabilogno, non pofli- 
nopartirfi l'accompagnatrici finche 
non fia finito il lauoro , & (e 
per qualche necc(Iiti,fuf 
fero con ft rette par 
tirfi , con li- 
cenza 

della madre Priora Ial i- 
no altre in luogo 
loro* 



Della 
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Della sftfacFtra del leggere , 
Cap. XX XXI. 

ORdinà S. A. S. che quando Suor Ma- 
ria Salomè al prefentc Macftra del leg- 
gere , paflafle a miglior vita, ò fuffe im- 
pedirà da infermità, ò altra cagione , dalla Ma- 
dre Priora fìa deputata vna Monaca , che (ap- 
pia leggerci obligo della quale fìa infegnar leg- 
gere, & dire l'Vffiziodiuinoà quelle, che non 
(anno con diferezionc, & pazienza -, & le difcc- 
polc ficn'obligatc àriuerirla , & vbbidirla come 
la madre Priora propria i & quando il numero 
di quelle fìa tanto grande , che vna macftra fo- 
la non pofla fupolirc , la madre Priora dia vna 
coadiutricc, ò più, che allcggerifchino parte del 
pefo alla macftra, riconofccndola femprc come 
capo di quello pioefercizio \ & detta macftra 
infegni ancora la Dottrina Chriftiana è tutti i 
buoni coftumi della Religione alle nouizic,& £ 
jnenfa ne tenga cura particolare , mangiando ì 
canto a loro ai primo luogo. 




F Delle 




i. 
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Velie Mae /Ire cUllattoro, Caf.XX'XXlL 

ORDINA, che dalla madre Priora fie- 
no deputate due , ò più Monache , che 
fieno pratiche nel lauorarc Copra i la-; 
uori da farfi per fuggir l'ozio , & per ytilc pro- 
prio del Conucnto, & quefte fien'obl.gate n- 
ccucrc i lauori , che vengono di fuori à tarli nel 
Conucnto, & diftribuirgli all'altre Monache ? 
che Tappino fare detti lauori, acciò i Mercanto 
altre perfonc fieno debitamente fodisfattc , & 
proccurino le dette macftrc di non pigliar lauo 
li da perfonc di mala fama , ò fofpcttc , & fe nel 
pigliar detti lauori fi ricercane la prefenza di 
quella Monaca,chc l'ha da farc,faccifi chiama- 
re con licenza della madre Priora, non fi parten 
do mai ne l'afcoltatrici, ne la maeftra , & fi fpe- 
difea più pretto, che fia polTibilc ; & le dette 
macftrc proccurino di dar ancora fòdisfazione 
, alle Monache con quiete , & ficn'obligatc con 
fanto zelo infognate all'altre Monache, & No- 
uizic , che non fapclTcro ; & il guadagno, che fi 
cauerà di detti lauori S.A.S. vuolc,chc per cin- 
que annijcominciandofi dal principio, che s'a- 
perfe il Muniftcro, fia tutto di chi lauora , finiti, 
che faranno li cinque anni , fi dcua confegnarc 

al 



alMuniftcro la quarta parte di tutti i Iauori in 
Uàano delle Cafnarlinghc, mettendolo a entra- 
ta per (pendere fecondo i bifogni del Conucn- 
to i & il reftantc ftia in mano delle Monache , 
che lauorano nel modo, che fi darà -, & proccu- 
nno le maeftre , che le Monache fticno tutte in 
vna medefima ftanza à lauorare, acciò con più 
facilità portino infegnare , & vna pigli buon'c- 
Tempio dall'altra » 

Dell'Ortolane , & gouerno dell'Orto , 
Cap. XXXXlll 

ORdina, che dalla madre Priora fie- 
no deputate due Monache del/e più at 
tcmpatc,e difcrete (opra l'amminiftra- 
xione dell'Orto -, lequali fi chiamino Ortolane f 
&gli fiaconfegnata la chiaue dell'Orto, con 
quefto però, che mai ftieno dentro all'Orto qua 
do ci fono huominià lauorare,di che tenghino 
cura l'Ortolane , & all'hora di ricreazione ., che 
parrà alla madre Priora , fi dia licenza alle Mo- 
nache, che poflìno andare per l'Orto à pigliare 
aria -, & l'Ortolane proccurino, che non li cogl^ 
Oc guafti cos alcuna , & fe perfona contrafacc- 
felle, fia per la prima volta priuata di non man- 
giare quell'anno di quelle frutte, che haurà col- 
io, & la feconda volta digiuni tre giorni . 

F x : Del 
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Delnonrìceuere , ne mandare lettere , o 
presenti, Caj>. XXX XIV. 

OR d i N A , S. A. S. &C comanda cfprcC 
famente, che nefluna Monaca di qual- 
fiuogha condizione poflaferiuerc, ne 
riceuere lettere , ancor che veniflfero dal padre,ò 
dalla madre propria, prima che la madre Priora 
non Thabbia letta , &c dato buona licenza -, &c 
quando vadino , ò venghino da altre perfone , 
che da madre, padre, fratelli, ò forellc carnali 
non fo!o vuole , che le fieno vedute dalla ma- 
dre Priora , mà ancora dal Goucrnatore , &c 
quella , che contrafacefle per la prima volta , le 
le lettere fono di padre, madre, fratelli, & forel- 
lc carnali,mangi tre giorni in mezzo del Refet- 
torio in terra , & digiuni vn giorno in pane , Se 
acqua -, la feconda volta ftia due giorni in pri- 
gione , & chiegga perdono in publico Refetto- 
rio alla madre Priora, & ali altre Monache, Se 
pei fc aerando, fia gaftigata à beneplacito del 
Gouernatorc, & quando alcuna riceueflc, ò ieri 
uefle lettere à parenti di grado più lontano, ò 
vero adamici lènza hauerla inoltrata alla ma- 
dre Priora, & al Gouernatorc , ftia vna fetti ma- 
lia in prigione, & faccia due volte la difciplina 



in Refettorio pubicamente pet lo fpazio di di* 
re il Deprofundis -, & (e tali lettere tufferò me- 
no, che modelle , ò contcneflero cole di fofpet- 
to, in tal cafo ftia vn'mefe in j. rigionc la Mona- 
ca, & la madre Pnoracon il Gouernatorc, & 
Operai ne dieno conto à S. A.S. acciò fia ga- 
Itiga ta la pedona, che fcriue di fuori,& la fccon 
da volta vuole, che (corretta la Monaca) fubito 
fene dia conto à S.A.S. acciò meritamente fu 
punita vna parte , & l'altra ; & la medefima pe- 
na nel medefimo modo vuole,chc fegua quan- 
do veniffero donne di malaffare per portare im 
bafciatc alle Monache, che per diigrazia andaC- 
fero fcnza l'afcoltatnci . Quanto al mandar prc 
fenti à perfone di fuora S. A. S. non fa altro or- 
dine , che quello di Papa Clemente Vili, ilqua- 
ic comanda, che non fi prefenticofaneffunaì 
perfona per ftretta parente, che fia, fc non in 
poca quantità di cofe da mangiare , & da bere, 
& quello in nome del Muniftcxo , & con la be- 
nedizione della madre Priora -, & chi contrafa- 
rà fia gaftigata conforme alla Bolla del Papa -, 
& ncJnceuer prefenti fi tenga l'ordine , che i'c 
detto di fopra per conto delle lettere nel mede- 
(Imo modo • 



Del 



Del non tenere danari in proprio f 
Cap. XX XXV- 

te / • 

ORdinà, che il Gouernatorc,& Operai 
con la madre Priora, &c le Camarlinghe, 
fatto l'inucntario delle robbe, & danari, 
che portano le Conuertite, che faràno riccuute, 
notifichino loro , come S.A.S. fi contenta ,chc 
l'anno , che ftanno nel Muniftero vcftitc da fo- 
colari, & l'anno del nouiziato, le fieno padrone 
del loro in quello modo^ che hauendo Difogno 
di (pendere per loro fcruizio con licenza della 
madre Priora lo pollino fare \ & cafò che per 
qualfiuoglia cagione,fi doueflero partire auan - 
ti la profdtlìonc, fe gli renda tutto quello, che fi 
crouano di quanto hanno portato , ma fatta la 
profclTione, s'intenda ogni cofa acquiftataal 
Muniftero, & folo fia lecito loro ritenere quan- 
do dalla madre Priora gli farà conceflb con il pa 
rcre del Goucrnatore, & Operai, ricordando lo* 
ro , che (e bene dette robe faranno incorporate 
in detto Muniftero , tutta volta più fi deuino 
mettere in vfo di quelle Monache , che l'hanno 
portate, fc n'hanno di bifogno , che dell'altre . 
Et perche S.A.S. confiderà, che la proprietà c 
condizione nemica delle Monache, & è danna- 
ta da Sacri Canoni,pcrò ordinale paflati det- 
ti cin- 



ri cinque anni dal principio del Muniftcro , co- 
me se detto di fopra, neffuna Monaca porta te-» 
lìer danari in proprio, & quelli de fuoi lauori, 
Jimofine fia tenuta notificargli alla madre Pria 
kl 3 &c non gli poffa fpendere lenza fua licenza, 
& gli tenga , come in depofito più per feruizio* 
delconuento,chcfuo proprio (bifognando) Se 
k allliora parrà vtile , fi contenta , che fi faccia 
vna cafla , douc fticno tutti i danari delle parti- 
colari differenziatamentc (otto tre chiaui \ vn^ 
delle quali ftia in mano della madre Priora, l'al- 
tra in mano delle Camarlinghc, la terza in ma- 
no delle maeftre delle nouizic,& quelle, che co* 
trafaceflcro per la prima volta deuino chieder 
perdono alla madre Priora , & à tutte le Mona-* 
che , & digiunino tre giorni in pane , & acqua % 
& la (ccoda volta perdino ogni ragione fopra i 
detti danari, e fticno vna (cttimana in prigione ♦ 

Della pouertà , Cap< XXXXVl. 

PE R offeruanza del voto della pouertà or* 
dina S. A. S. che le Monache non fola- 
mente deuino viuerc in comune, & met- 
tere in communc tutto quello, che farà loro da- 
to da qualfiuoglia perfona , mà s'intendino ao- 
quiftati al Muniftcro tutti quelli beni mobili, ò 
immobilijche veniflcro à qualfiuoglia Monaca , 
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per via di fucccffione,ó altro titolo tanto ab In» 
tcftatOjComc per tcftamentOjò altra difpofizio- 
ne inter viuos, ò caufa morcis, di maniera che il 
Muniftero redi padrone di tutti quei beni > che 
verranno alle Monache per qualfiuoglia mo-> 
do, & neffuna Monaca pofTa dire quefto è mio, 
perche per mia caufa è acquiftato , &C quando 
fieno denari contanti 5. A.S. vuole, che iene 
difponga fecondo che s'è ordinato de guada- 
gni acquiftati per i lauori . 

IT^DEI HOMIT^E UMET^. 

FWHfl S XrS B07{CI^£7^S Dei , & ytpoHolicdSe» 
dis gratta ^irebiepifeopus Tifanus , lnfularum Corfic* » & 
S ordini* Trimas, & ditlx fan&& Sedis in eifdem Legatus natnu 
Vifis per nos, & diligenter conftderatisfupradicJis ( apitulis>or- 
dinationibus , & conflitutìonibus Monaflerij Monialiumnuncu- 
fatar um le Conuertite , nuper in hac Tifana dui tata eretti > & 
fundati a Serenifs. CHBJSTI^f^i^f LOT^BJV^IA Ma- 
gna DuciJJa EtrurU, conflitoq; nobis predi eia omn ia fui ffe % & ef 
feriteac legittime faci a , tendereq; in augumentum DiuiniCul- 
tus, & falutem animarum ; Vififq; videndis,& conftderatis con* 
ftderandis Dei nomine repetito eadtmmet Capitala conftitutio- 
nes , & ordinationes confirmamus , approbamus , & emoU m 
gamus, & fuper ipfis auRoritatem noflrara , & decretum in m . 
terponimus, juppleh i &c. Mandanti s t &c. In quorum fidem 
die xx. Menfis Februarij 1614. Stilo Tifano Indizione xij. 
TUVLO V. Summo Tonti fice,& Serenifs. COSMO II. Ma? 
gno EtrurU Duce 1111. Dominante • 

Francifcus *frcbiepifcopus Tifarum &c* 

Imprimantiir F.Lxlius Inquificor Pifarum • 
Imfr.feru.feruandis Harturus ex Com. Ile. Vrou. Gtucr* 



